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Iniziativa La «ricetta» del duo «Io parlo parmigiano» e del Porto di Coenzo

Il portachiavi dell'anolino:
solidarietà fa rima con tradizione

‰‰ L'attesa è finita. Anche a
Parma, come in tutta l'Emi-
lia-Romagna, giovedì scatte-
ranno i saldi invernali. In ba-
se a quanto stabilito dalla
Giunta regionale, partiran-
no «il primo giorno feriale
antecedente l’Epifania e du-
reranno fino al 5 marzo
2023», coprendo il periodo
di massima durata stabilito
per legge che è di sessanta
giorni. Il momento, visto il
periodo difficile fra caro bol-
lette ed inflazione, è decisa-
mente molto atteso e le pre-
visioni, anche a Parma, sono
incoraggianti.

Le stime di Confcommer-
cio, sia a livello nazionale
che locale, parlano di un in-
cremento delle vendite sia
come numero di clienti che
usufruiranno degli sconti
che per spesa media. «Sì, le
aspettative per i saldi sono
positive, sia a livello regio-
nale che nazionale», confer-
ma Claudio Franchini, diret-
tore di Ascom Parma, che in-
dica come le previsioni par-
lino di «una crescita dei saldi
di oltre il 10% e una spesa
media pari a circa 300 euro a

Commercio Prevista una crescita delle vendite del 10%

Tutto pronto a Parma
per la stagione dei saldi:
si parte il 5 gennaio
Franchini (Ascom): «Le stime sono incoraggianti»

«Le stime?
Positive»
Claudio
Franchini,
d i re t t o re
di Ascom
Parma.

famiglia». Le vendite di fine
stagione, insomma, «si con-
fermano un momento
estremamente importante
per il settore e molto ap-
prezzati dai consumatori
per l’ampia scelta di prodot-
ti di moda e di qualità. Capi
spalla, scarpe e accessori in
particolare saranno ora più
che mai oggetto dei desideri
anche per via dei prezzi che,
contrariamente a quanto
avvenuto in altri settori, non
hanno subito aumenti per
via dell’inflazione. Confi-
diamo che i saldi potranno
essere un momento di svago
per i consumatori, un’occa-
sione per confermare la
propria fiducia verso il ne-
gozio tradizionale dove po-
ter ritrovare il piacere di
provare i capi lasciandosi
ispirare dai consigli dei ne-
gozianti più esperti».

In Italia, sempre secondo
le stime di Confcommercio,
la spesa media per i saldi in-
vernali passerà da 275 euro
a 304 euro a famiglia. 15,4
milioni poi le famiglie che
non si faranno sfuggire le of-
ferte.

‰‰ Perfettamente tondi, di
un bel giallo intenso, con il
ripieno morbidissimo. Gli
«anolén» perfetti esistono.
Non ci credete? Oggi vi dare-
mo la ricetta, in cui non esi-
stono grammature o acco-
stamenti di sapori. È una ri-
cetta tutta umana che ha
unito due realtà del territo-
rio: il celebre duo comico «Io
parlo parmigiano» e i ragazzi
del «Porto di Coenzo», un la-
boratorio socio occupazio-
nale attivo nei comuni vici-
no a Sorbolo, che nasce per
dare una risposta concreta a
persone con disabilità e alle
loro famiglie.

Da disporre sul tavolo di
lavoro tutti gli ingredienti:
materiale di riciclo, pelle re-
cuperata dagli scarti di gran-
di aziende di moda, anelli di
metallo, un po’ di ovatta. Ac-
canto, le attrezzature - no,
non sono il matterello e la
macchina per tirare la pasta
-, pinze, trancia da pelle pro-
fessionale, una timbratrice
per il pellame e tanto altro.
Servono poi mani pronte ad
assemblare, cucire, impac-
chettare. Il risultato è un
portachiavi a forma di «ano-
lén» (è la scritta timbrata
sull’oggetto), che potrete
trovare in diversi negozi di
Parma: la libreria Mondado-
ri dell’Eurotorri, Mozzoni

materiali, l’organizzazione
del lavoro, fino alla creazio-
ne e al confezionamento.
Ognuno dei ragazzi coinvol-
ti, più di una decina, sono
così riusciti a produrre ben
500 oggettini. La collabora-
zione con Rico e Baroz di «Io
parlo parmigiano» è iniziata
tempo fa, durante un incon-
tro al Rugby Colorno. Da lì la
simpatia e la passione per il
dialetto del duo comico, si
sono incontrate con l’arte e
la creatività degli artisti del
Porto di Coenzo. «Questo
portachiavi, che è veramen-
te bellissimo, è un piccolo
oggetto che però riunisce
tante realtà del nostro terri-
torio - affermano Rico e Ba-
roz -. Siamo contentissimi di
poter supportare, a modo
nostro, l’iniziativa perché è
davvero qualcosa che scalda
il cuore».

E poi, aggiungono: «Il por-
tachiavi è una bella cosa da
regalare: perché è bellissi-
mo, perché parla di Parma e
perché permette di fare un
bel gesto».

La ricetta è questa. L’ingre-
diente segreto? Una genero-
sa dose di impegno, di soli-
darietà e un pizzico di amo-
re. Insomma, «S’ a vrìv fär
dal bén, tolì l’anolén!».
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Store in piazza Ghiaia, la se-
de del Porto di Coenzo e lo
store del Rugby Colorno.

Il ricavato - per ogni ogget-
to si parla di un’offerta mini-
ma di 5 euro - andrà in be-
neficenza al Porto di Coen-
zo, per sostenere le attività.
«Il nostro obiettivo è da ven-
t’anni quello di creare dei la-
boratori in grado di incenti-
vare l’autonomia, lavorare
sull’autostima e la capacità
di lavorare in gruppo - fa sa-
pere Lucia Zafferri, dell’as-
sociazione -. Realizzare que-
sti portachiavi è stato estre-
mamente gratificante, un
vero e proprio strumento
educativo». Per arrivare al
prodotto finito, il percorso è
stato lungo: l’idea è nata
questa estate, poi c’è stata la
progettazione, la ricerca dei

Obiettivo
Sostenere una realtà
che crea laboratori
per ragazzi
con disabilità

Federmoda Parma, la fede-
razione di settore aderente
ad Ascom, ricorda poi che,
per un corretto acquisto de-
gli articoli in saldo, è obbli-
gatorio per gli esercenti
esporre chiaramente il prez-
zo originale e quello sconta-
to della merce, con la relativa
percentuale di sconto appli-
cata. Non è invece obbliga-
torio il cambio dopo l'acqui-
sto, generalmente lasciato
alla discrezionalità del com-
merciante, a meno che il
prodotto non abbia gravi vizi
occulti, nel qual caso scatta
l'obbligo della sostituzione o
della restituzione del prezzo.
Quindi, una volta pronti al-
l'acquisto, sempre meglio
chiedere se si ha o meno
questa possibilità prima di
incorrere in spiacevoli equi-
voci. In più, al fine di non in-
durre il consumatore in erro-
re, la merce oggetto di vendi-
ta di fine stagione dovrà es-
sere disposta in maniera ine-
quivocabilmente distinta e

separata da quella eventual-
mente in vendita alle condi-
zioni ordinarie. Qualora tale
separazione non fosse prati-
cabile, la vendita ordinaria
deve essere sospesa.

In Emilia-Romagna, come
stabilito dalla delibera regio-
nale, i saldi non sono stati
anticipati dai cosiddetti «bo-
xing day», vendite promo-
zionali nate nel Regno Unito
e in altri paesi anglosassoni
che solitamente iniziano il
26 dicembre. Un'usanza che
sta prendendo piede anche
in Italia, ma non in Emilia-
Romagna dove, nei 30 giorni
antecedenti le vendite di fi-
ne stagione (quindi dal 6 di-
cembre 2022), non possono
essere effettuate vendite
promozionali dei seguenti
prodotti: abbigliamento,
calzature biancheria intima,
accessori di abbigliamento,
pelletteria e tessuti per abbi-
gliamento ed arredamento.
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Chiusura
il 5 marzo
La stagione
dei saldi
inver nali,
come
stabilito
dalla norma
re g i o n a l e ,
posso
durare al
massimo
sessanta
gior ni.
Chiuderanno
quindi il 5
marzo 2023.

‰‰ Le vendite promozionali
diventate tradizione alla fi-
ne delle stagioni estive e
invernali hanno un nome
ben preciso conosciuto da
tutti che è proprio «saldi».
Questo termine è entrato
ormai nel gergo comune
per questa funzione ben
precisa nell'arco dell'anno,
ma in realtà è strettamente
connesso ad un più ampio
lessico commerciale.
Il termine «saldi» indica, in-
fatti, la differenza tra le en-
trate e le uscite di un'at-
tività commerciale e cioè il
«saldo» positivo o negati-
vo. Motivo per cui i saldi,
appunto, sono la merce
che non è stata venduta in
un negozio a fine stagione.
Ed è l'unica che può essere
commercializzata in questo
periodo a prezzo ribassato.

La curiosità
Perché si usa
la parola saldi?

Inseguimento nei cieli
Jet privato «fantasma»
intercettato sopra Parma
da due caccia Eurofighter

‰‰ Un aereo fantasma so-
pra i cieli d'Europa. L'allar-
me che fa alzare in volo due
caccia e, dopo un pomerig-
gio ad alta tensione, il lieto
fine sopra i cieli di Parma,
dove il velivolo è stato inter-
cettato e identificato, scon-
giurando l'esistenza di qual-
che minaccia, reale o anche
solo potenziale.

A dare notizia dell'accadu-
to è stata l'Aeronautica mili-
tare.

Nel tardo pomeriggio di ie-
ri, una coppia di velivoli cac-
cia intercettori Eurofighter
dell’Aeronautica militare, in
servizio di allarme, sono de-
collati dalla base aerea di
Istrana, sede del 51/o Stor-
mo, per raggiungere ed
identificare un velivolo civi-
le Cessna 525 decollato da
Palma di Maiorca e diretto a
Vienna che durante la rotta
aveva perso temporanea-
mente i contatti radio con gli
enti nazionali del traffico ae-
reo civile.

L’ordine di decollo imme-
diato, in gergo tecnico
«scramble», è stato dato dal
Caoc (Combined air opera-
tion centre) di Torrejon in
Spagna, ente Nato respon-
sabile dell’area, in coordina-
mento con il Comando ope-
razioni aerospaziali (Coa) di
Poggio Renatico e gli enti

della Forza armata deputati
alla sorveglianza dello spa-
zio aereo nazionale e Nato.
L’intercettazione e la «visual
identification» è avvenuta
nei cieli di Parma ed è stata
resa possibile grazie alle
coordinate e alle informa-
zioni fornite dal personale
«guida caccia» da terra. Do-
po aver raggiunto il velivolo
ed averlo scortato per un
breve tratto, l’equipaggio
dell’aereo civile ha ristabili-
to i contatti radio con gli enti
del controllo del traffico ae-
reo preposti.

La coppia di velivoli Euro-
fighter ha fatto così rientro
sull’aeroporto militare di
Istrana per riprendere il tur-
no di prontezza di allarme
per il servizio di sorveglianza
dello spazio aereo naziona-
le.
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